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ESSERE CHIESA INSIEME (ECI)

Essere chiesa insieme (ECI) è un programma di lavoro della Federazione delle chiese evangeliche in
Italia  (FCEI),  avviato  nel  2000  per  promuovere  l’incontro  e  la  fraternità  multietnica  all’interno
dell’evangelismo italiano.  ECI realizza questi  obiettivi  organizzando incontri  di  formazione e seminari,
collaborando con altri organismi italiani ed europei alla formazione di ministeri specializzati, condividendo
buone pratiche che si realizzano nelle varie realtà dell'evangelismo italiano ed europeo.
Soprattutto  negli  ultimi  anni,  infatti,  è  notevolmente  aumentato  il  numero  degli  immigrati  evangelici
provenienti  soprattutto  dal  Ghana, dalla Nigeria,  dalle Filippine, dalla Corea e dalla Romania.  Difficile
proporre  un  dato  certo  sulla  consistenza  numerica  del  fenomeno:  secondo  i  dati  della  Caritas,  che
considera solamente gli  immigrati  regolarmente presenti  in Italia, si tratta di oltre centomila presenze;
secondo altri  studi,  che considerano anche l'incidenza degli  immigrati  irregolari  e  la maggiore  spinta
all'emigrazione da paesi con una significativa presenza evangelica,  la stima arriva a quantificare una
comunità di 250.000-300.000 persone. 
Secondo un'indagine della FCEI, su circa 300 comunità delle chiese membro, almeno 200 sperimentano
la presenza di fedeli provenienti da altri paesi. Alcune comunità evangeliche italiane stanno crescendo
grazie all'arrivo di credenti immigrati. Il fenomeno ha comportato vari cambiamenti per le comunità italiane
in diversi ambiti: nella musica, nella liturgia, nella lettura della Bibbia, nella riflessione sulle strutture e
sugli  ordinamenti,  sull'educazione  alla  fede  dei  bambini  e  dei  giovani  e  sulla  formazione  di  pastori,
predicatori, monitori e laici.
Al tempo stesso Essere chiesa insieme intende tutelare la libertà religiosa degli immigrati e quindi anche
della sempre più numerosa componente evangelica.
Essere chiesa insieme collabora stabilmente con  la  Commissione delle chiese per i migranti in Europa
(CCME).  In  particolare  dal  2009  partecipa  al programma  MIRACLE  (Models  of  Integration  through
Religion, Activation, Cultural Learning and Exchange) che prevede, tra l’altro, l’organizzazione di seminari
di  animazione  tesi  a  promuovere  la  partecipazione  e  la  leadership  degli  immigrati  all’interno  delle
comunità evangeliche in Italia.

Essere chiesa insieme ha avviato dei rapporti  con alcune realtà dell’evangelismo pentecostale e delle
chiese  etniche  “indipendenti”  con  l’obiettivo  di  costruire  reti  di  collaborazione  sui  temi  della  libertà
religiosa, della formazione dei pastori e dei laici, dell’integrazione multietnica all’interno dell’evangelismo
in Italia, dell’inclusione sociale e della comune testimonianza nel paese.

La Commissione di  lavoro che decide le linee guida di  ECI è presieduta dal  pastore Sergio  Ribet.  Il
progetto ECI è stato avviato da Annemarie Dupré che ne ha lungamente garantito l'attività. Dall'ottobre
del 2008, il coordinamento è stato affidato a Paolo Naso. 

Come contattarci: Essere chiesa insieme (ECI), Federazione delle chiese evangeliche in Italia, via Firenze
38, 00184 Roma; tel. 06.48.90.51.01, fax 06.48.91.69.59; e-mail: eci@fcei.it
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